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Caso Cucchi, il pm: “Alfano disse il falso in Aula ingannato 

dagli atti fasulli prodotti dai carabinieri” 

 

È quanto emerge dai nuovi documenti depositati dal pm oggi nel processo per la morte del geometra 

romano. Durante l'udienza ha testimoniato in generale Vittorio Tomasone, comandante 

interregionale a Napoli, che all’epoca dei fatti convocò una riunione con tutti coloro trattarono la 

vicenda relativa all’arresto del giovane 

di F. Q. | 27 Febbraio 2019 
 

L’ex ministro della Giustizia, Angelino Alfano, “dichiarò il falso” di 

fronte al Parlamento sul caso Cucchi, sulla base di una “serie di 

annotazioni falsificate” da parte dei carabinieri. È quanto emerge dai 

nuovi documenti depositati dal pm Giovanni Musarò nel processo per 

la morte di Stefano Cucchi. Durante l’udienza odierna, ha 

testimoniato il generale Vittorio Tomasone, comandante 

interregionale a Napoli, che all’epoca dei fatti convocò 

una riunione con tutti coloro trattarono la vicenda relativa all’arresto 

del giovane geometra romano, morto all’ospedale Pertini di Roma dove si trovava ricoverato dopo il 

fermo dei carabinieri avvenuto nella notte tra il 15 e il 16 ottobre 2009. Secondo l’accusa, che indaga 

anche sul successivo presunto depistaggio portato avanti dai militari dell’Arma, nelle carte ci sono le 

prove dei “falsi e delle omissioni” dell’allora Comando provinciale dei carabinieri di Roma che hanno 

tratto in inganno anche l’ex ministro della Giustizia. Il 3 novembre 2009, al Senato, Alfano (sopra la foto 

di quel giorno, ndr) durante la sua informativa accusò implicitamente gli uomini della polizia penitenziaria, 

ha detto il pm spiegando come il “depistaggio” sarebbe partito subito dopo un dispaccio d’agenzia del 26 

ottobre 2009 in cui il parlamentare Luigi Manconi “denunciava che i genitori del ragazzo lo avevano visto 

dopo l’arresto senza segni in viso mentre il giorno dopo era tumefatto” Da quel momento, ha detto 

Musarò, “da parte dei carabinieri partono una serie di annotazioni falsificate” e Alfano “sulla base di atti 

falsi”, dichiarò “il falso in Aula, lanciando accuse alla polizia penitenziaria, quando ancora in procura non 

c’era nulla contro la penitenziaria”. Fino a quel giorno – ha ricordato il pm Musarò – il fascicolo dei pm 

Barba e Loy sulla morte di Cucchi “era a carico di ignoti e solo dopo le parole di Alfano partirà l’indagine 

sui poliziotti”. Per quello che il pm ha definito “un gioco del destino”, il 3 novembre 2009, “quando Alfano 

ha finito di rispondere all’interrogazione, nel pomeriggio compare davanti ai magistrati il detenuto 

gambiano Samura Yaya che riferisce di aver sentito nelle camere di sicurezza del tribunale una caduta 

di Cucchi”. Quella dichiarazione – ha detto il pm – “è stata ritenuta inattendibile con sentenza definitiva”. 

Nel caso Cucchi, ha concluso Musarò, “si è giocata una partita truccata, con carte segnate”. Una partita 

“giocata sulle è spalle di una famiglia: qui c’è in gioco la credibilità di un intero sistema”. Durante il suo 

interrogatorio, il generale Tomasone ha spiegato, relativamente alla riunione convocata con molti dei 

carabinieri ora indagati per il depistaggio: “Chiesi a tutti coloro che avevano avuto a che fare con la 

vicenda Cucchi di fare relazioni e di venire al comando da me per dire quello che avevano fatto, dal 

momento dell’arresto e fino alla consegna alla polizia penitenziaria: il motivo della riunione era anche 

quello di cogliere dal loro viso la reazione a quanto avevano scritto”. Il pm ha fatto emergere anche che 

il 23 novembre fu disposta l’autopsia, il successivo 6 dicembre il medico incaricato auspicava la nomina di 

altri specialisti, “ma il primo novembre il generale Tomasone, in un atto indirizzato al Comando generale, 

scrive dei risultati ‘parziali’ dell’autopsia che ancora non era stata fatta”. Ma il generale ha risposto: “Sul 

modo con il quale è stata assunta l’informazione non ricordo. Non ho memoria”. 

https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/collaboratoregenerico/ptype/articoli/
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